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Massimo Barra, fondatore di Villa Maraini, Agenzia nazionale della Croce Rossa italiana sulle
tossicodipendenze, & inlersenulo al summil ministenale della Commiszione Stupefacent] (Ungass-0nu), in
qualita” di presidente dalla Red Cross and Red Crescent parinership on substance abuse (siglata tra Croca
Rossa Itakana, Federazione di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa a Villa Maraini), auspicands un tanto atteso
cambio di pagso e si @' fatlo portavoce anche di tutte quelle realta’ che, nel mondo, operano per diffondere
una politica umanitaria verso | tossicodipendenti, come la Fondazione Villa Maraini-Cri, che da oltre 40 anni
si oocupa di salvare da overdose e di curane tossicodipandenti principalmente a Roma nconfrando e
trattando ogni giorno olire 800 parsone con problemi di dipendenza,

| dati riportati nel “World diug report 20187 dallUnode (Agenzia delle Nazioni Unite sulle droghe) parano di
275 milioni di consumatori di droga, ovwero il 5,6% della popolazione mondiale, che hanno ulilizzato almeno
una volia sostanze nelfultimo anno & che vanno da un range di eta’ tra i 15 & 64 anni. Dagli Stati Liniti,
invecs, armvana i dati piu” drammadtici: 200.000 morh per overdose negli ultimi 3 anni, che attestana il
dafinitvo fallimento della “guarra alla droga”® lanciata dal presidenta Nocon. Da molti interventi dis
rappresentati dei paesi presenti a Vienna, tra i quali quello di Evo Morales, presidente della Bolivia, si e’
avverila la necassita’ di cambiare la rolta e far nconoscere a livello mondiale mporianza della politica della
“riduzione del danno®, con investimenti a favore della cura del lossicodipendente, per bilanciare la
precedents eccessiva spesa pubblica in dannose misune repressive che hanno colpito solo il consumo @ non
lo spaccio. Mon scno mancala le posizioni come quella dél ministro degli Estan russo, Lavrow, cantrans ad
ogni tipo di apertura nei confronti dei tossicodipendent

"E' fondameniale rendere accessibile la cura al lossicodipendente, perche’ Minleresse di ogni nazione
dovrebbe essena quello di conoscere @ curare anche questa tipologia di paziente. E' palese che un
tossicodipendente cONOSCILLD & Sempre pencoloso per &' & per gli altri, ma und 3conosciulo &' pericoloso
dug wolie”, ha detio Massimo Barra che ha poi softolineate lNmportanza di iberalizzare le {erapie in lialkia g
nel mondo: Infatli sono ancora molti i limiti burocratici da superare nel campo della cura delle dipendenze, A
Yilla Maraini-CRI questio gia® avviene perche’ &l da’ assislenza 24h al giomo 365 giomi allanno a chiungue
né faccia richiesta senza discriminazioni, basandosi solo sui principi di Croce Rossa su tutti FUmanita’.
“Terapia, ferapia e ancora terapia per fulli, Questa deve assere la nosira pamola dording, la nostra priorita’, il
nosiro slogan”, ha detto Massimo Barra duranta Mintervento alla sessiona speciala.
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